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Pakistan. Le elezioni vinte dal partito semiclandestino di
Imran Khan
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di redazione

Pagine Esteri, 12 febbraio 2024 – Nonostante la repressione e la criminalizzazione, alla
fine, sono stati i candidati indipendenti espressione del “Movimento per la giustizia del
Pakistan” (Pti) dell’ex primo ministro Imran Khan (incarcerato e condannato a 30 anni di
carcere) a prevalere nelle elezioni di giovedì scorso, ottenendo il maggior numero dei seggi
dell’Assemblea nazionale, la camera bassa del parlamento.

Tuttavia, la Lega musulmana del Pakistan Nawaz (Pnl-N) di Nawaz Sharif, subentrato alla
guida dell’esecutivo dopo il voto di sfiducia a Khan, sta ora negoziando la formazione di un
governo di coalizione col Partito popolare pachistano (Ppp) di Bilawal Bhutto Zardari e altre
forze politiche. A trattare per la Lega è Shehbaz Sharif, fratello di Nawaz e anche lui ex
premier, che ha già governato insieme a Bhutto Zardari.

I ritardi nella comunicazione dei risultati da parte della Commissione Elettorale hanno
alimentato sospetti e contestazioni nel Paese ed anche all’estero. Il dipartimento di Stato
Usa, ad esempio, ha condannato «gli episodi di violenza, le restrizioni all’esercizio delle
libertà fondamentali, gli attacchi contro i giornalisti e le limitazioni imposte all’accesso ai
servizi internet e di comunicazione» prima e durante le operazioni di voto, e ha esortato a
indagare sulle accuse di interferenze elettorali

La Commissione elettorale ha dichiarato i risultati di 253 collegi uninominali dell’Assemblea
nazionale, su 265 contesi con sistema maggioritario (sarebbero 266, ma in un caso il voto è
stato rinviato). I candidati del Pti di Khan, privato del simbolo, censurato dai media e
costretto a condurre una campagna elettorale semiclandestina, hanno ottenuto 93 seggi. La
Lega musulmana ne ha conquistati solo 73, seguita dal Partito popolare pachistano con 54 e
dal Movimento Muttahida Qaumi (Mqm-P) con 17. Su base proporzionale verranno attribuiti
altri 70 seggi.

Nelle elezioni dell’8 febbraio si è votato anche, con le stesse modalità (maggioritario
uninominale più quote suddivise in proporzione ai voti), per il rinnovo delle assemblee
legislative delle quattro province: Punjab, Sindh, Khyber Pakhtunkhwa e Belucistan. Nel
Punjab sono stati annunciati i risultati di 295 collegi su 296 (in un collegio c’è stato un rinvio).
Sia gli indipendenti sia la Lega Nawaz sono a quota 137. Nel Sindh sono stati dichiarati i
risultati per tutti i 130 seggi, 84 dei quali sono andati al Ppp. Anche nel Khyber Pakhtunkhwa
sono stati dichiarati i risultati di tutti i collegi (tranne due per i quali c’è stato un rinvio): su
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113, gli indipendenti ne hanno vinti 91. Infine, nel Belucistan, c’è una situazione più
frammentata, con i risultati dichiarati per 48 seggi, divisi tra varie forze politiche. Pagine
Esteri

 
 


